
il Giornale
CONTROCORRENTE
Dopo Bush in Irak, Wen Jibao in Cina: si
diffondelamodadicontestare igrandi lea-
der con il lancio delle scarpe. Deluso Vel-
troni: per lui a Torino solo i tradizionali fi-
schi.Nemmeno i contestatori lo riconosco-
no come un vero leader: anziché tirargli le
scarpe, preferiscono fargliele.

Nino Materi a pagina 18

�

Ma chi brucia un barbone
esce di cella dopo due mesi
A Rimini in novembre episodio identico a quello di Nettuno: i colpevoli sono già fuori
Alemanno al «Giornale»: «Leggi più dure». Maroni: «Con i clandestini serve cattiveria»

Stefano Filippi, Massimo Malpica, Luca Telese, Stefano Vladovich, Vanni Zagnoli e Stefano Zurlo alle pagine 2-3-4-5

Per Eluana è cominciato
il viaggio verso la morte

LA SENTENZA

«Fortugno ucciso

per motivi politici»

Quattro ergastoli

L’INTERVISTA

Cacciari: «Veltroni

decida subito

se sciogliere il Pd»

LA RESA DEI CONTI

La questione morale

fa scoppiare la rissa

nel partito di Tonino
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IL COMMENTO

Così Walter spinge
il Pdl a governare
senza opposizione

LA VEDOVA TORREGIANI

«Battisti? In carrozzella
Come il mio povero figlio»

Complotto contro il Papa
sul prete negazionista

Stefano Zurlo a pagina 11

Siamo al punto che de-
plorare il tentato lin-
ciaggio dei romeni di
Guidonia viene visto
come una (...)

Sono tra coloro che ri-
tengonoassurdocheil
colpevole di uno stu-
pro esca di galera do-
po soli (...)

Contratti
Stipendi più alti
senza la Cgil

Bracalini a pagina 10

segue a pagina 4 segue a pagina 4

Cramer a pagina 9

Berlusconi: «40 miliardi
per uscire dalla crisi»

Il caso La pasionaria
di Alitalia lascia il GF
e torna a lavorare
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I guai della sinistra

MISURE PER TRE ANNI

Chiocci e Rocca a pagina 8

IL GIALLO IN VATICANO

Èunintellettualemave-
rick,comelodefinireb-
bero nel suo continen-
te un po’ più (...)

a pagina 9

L
a giusta punizione s’è materializzata
sotto forma di una tormenta che infu-
ria da domenica sera su Londra e su
granpartedell’Inghilterra,unanevica-

ta come non si vedeva da decenni, conaero-
porti chiusi e trasporti urbani paralizzati.
Delrestochi, senonlanatura,doveva incari-
carsi di rispondere prontamente a Jonathon
Porritt, consulente ambientale del governo
britannico e presidente della commissione
allo sviluppo sostenibile? Questo signore,
come ha scritto il Sunday Times, afferma
che «arginare la crescita demografica attra-
verso lacontraccezionee l’abortodeveesse-
real centrodellepoliticheper la lotta contro
il riscaldamento globale» e ha annunciato
chesi adopererà in tutte le sediper farpassa-
re il principio secondo cui «avere più di due
figli a coppia èda irresponsabili perchécrea
danniall’ambiente». Inaltreparole,procrea-
resarebbe«unonereinsostenibile».Se l’èan-
che presa con gli attivisti verdi, di cui è uno
dei guru mondiali: «Devono smetterla di
schivare la questione dei danni ambientali
causati da un aumento della popolazione».
Vili opportunisti.

Porritt, consulente governativo fin dai
tempi del premier Tony Blair (che di figli,
disgraziato,nehafattiquattro),èpreoccupa-
tissimo: ogni nuovo nato durante la sua vita
brucia una quantità di carbone equivalente
a2,5 acri (1,01 ettari) di querce, «un’areabo-
schiva delle dimensioni di Trafalgar Squa-
re». E sepoi continua anevicare e a fare que-
sto freddo becco andrà pure peggio... Va’ a
spiegarglielo che sul pianeta appena l’1 per
cento delle terre emerse è stato urbanizzato
dall’odiatissimoHomosapiens.Anche tenu-
tocontocheunapartedellemedesimeè ina-
bitabile(per laprecisione60milionidichilo-
metri quadrati su 150), la percentuale occu-
pata dai cuccioli degli Ominidi resta micro-
scopica. Gli inquilini del globo potrebbero
essereradunati,qualorasiadattasseroall’at-
tuale densità di popolazione dell’Italia (192
abitanti per chilometro quadrato), su
un’area vasta quanto Russia, Brasile e Au-
stralia.Nellaqualeancoraavanzerebberool-
tre2milionidimetriquadrati completamen-
te deserti.

Può sembrare incredibile, tuttavia se
l’umanità intera decidesse per ipotesi di tra-
slocare domattina in Texas, la densità di po-
polazione dello Stato americano salirebbe a
8.695abitantiperchilometroquadrato.Mol-
to più bassa di quella di New York (10.200
abitanti, che diventano addirittura 26.000 a
Manhattan) e pari a quella di Napoli, come
mi ha spiegato Riccardo Cascioli, autore di
un saggio (...)

Stupri/1
Io, garantista
anche
con i violenti

Stupri/2
Io, garantista
soprattutto
con le vittime

Vincenzo La Manna a pagina 7

Gli stipendi crescono del 3,5%
grazie al bonus di indennità
sulpubblicoimpiegocheEpifa-
ni non ha sottoscritto. Un re-
cordcheEpifanicontesta: «Cre-
scita zero, dati falsi»

a pagina 13
Risolo, Signore e un commento

di Carlo Lottieri alle pagine 12-13

«Ma qui in Italia nessuno contesta
gli operai inglesi che abbiamo assunto»

Andrea Tornielli a pagina 15

Commento
Protezionismo
pericoloso Daniela Martani, la ho-

stess pasionaria dei gior-
nicaldidell’Alitalia,hade-
ciso di lasciare il Grande
Fratello per evitare il li-
cenziamento. La Martani
accusa la Cai: «Non mi ha
concesso l’aspettativa».

a pagina 30

Addio Quaresma, lo rimpiange solo il coiffeur

L’ULTIMA FOLLIA VERDE

SE PER SALVARE
L’AMBIENTE
SI DEVE ABORTIRE

di Filippo Facci di Michele Brambilla

«Ilpacchettodeinostri interventiper l’economiaèdi40miliar-
di in tre anni. La cifra salirà a 80 miliardi poi con i contributi euro-
pei». Silvio Berlusconi hadato rassicurazioni sull’impegno del go-
verno per fronteggiare l’attuale crisi economica.

Bozzo e Signorini a pagina 6

Gabriele Villa

In Inghilterra protestano
ancora contro gli operai italiani
cheportanovia il lavoroaquelli
inglesi. «Sono male informati -
dice Nello Messina, vicepresi-
dente dell’azienda che subisce
ilboicottaggio -perchénonsan-
nocheinquestomomentociso-
no operai inglesi che stanno
tranquillamente, e ci manche-
rebbealtro, lavorando in Italia».

L’AZIENDA BOICOTTATA IN GRAN BRETAGNA

di Gianni Baget Bozzo

segue a pagina 13

di Nicola Porro

TROPPI DELINQUENTI LIBERI

L’unico deluso è l’uomo
dei capelli di Ricardo: un litro
digelper leccargli la testa.Qua-
resma che abbandona Milano,
va al Chelsea e lascia un vuoto
incolmabilenellavitadiunpar-
rucchiere. Non piange nessun
altro,perònonsi trovanemme-
no un interista disposto a ride-
re: qui a Milano, con 27 milioni
spesi per il cartellino sei mesi
fanon ci possonoessere risate.
Resta l’amarezza ironica di
quella catena di Sant’Antonio
arrivata a ogni (...)

Beppe Di Corrado

L’INTER SI LIBERA DEL CALCIATORE STRAPAGATO 6 MESI FA

segue a pagina 35

di Stefano Lorenzetto

segue a pagina 38
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✒ STUPRI GIUSTIFICATI

Se i media e i tribunali
regalano attenuanti
Riguardo i recenti atti di violenza, i
tribunali e i mezzi di informazione
consumano un’altra ingiustizia:
«Lostupratoreèdibuona famiglia»,
«Dimostrachiarisegnidipentimen-
to», «Era sotto l’effetto di alcool e
droga», «La vittima ha reagito», «È
stata riconosciuta la semi-infermi-
tà mentale». E ancora: patteggia-
mento, indulto,percorsi di recupe-
ro, domiciliari, affidamento ai ser-
vizi sociali e l’imperante filosofia
«Nessuno tocchi Caino». Ciascuna
di queste affermazioni ha il valore
di un beneplacito, ognuno di que-
sti atteggiamenti è un tacito assen-
soaicriminicheverrannocommes-
sidomani. Ilmessaggiochepassaè
che delinquere non è poi così sba-
gliatoechec’èsempreunapossibi-
lità di redenzione per i rei confessi
che si dichiarano pentiti, ma è solo
la loroparola.Laparoladistuprato-
ri, ladri e omicidi. Suvvia, un po’ di
coraggio: voce alle vittime e guar-
diamo in faccia la realtà anche se è
brutta. Solo così potremo sperare,
un giorno, di tornare ad avere giu-
stizia.

Luca Sartori
e-mail

Voce alle vittime e guardare in fac-
cia la realtà: sono d’accordo. È
quello che cerchiamo di fare.

✒ «SPARATE» IN TV

Rai multata, paghino
Travaglio e Grillo
Leggo che l’autorità per le teleco-
municazionihamultatolaRaidieu-
ro 10.000 per l’intervento offensi-
vo di Travaglio nei confronti di
SchifaniaChetempochefaediGril-
lo per euro 51.000 per le offese a
Napolitano e Veronesi ad Annoze-
ro. Mi viene un sospetto: se la Rai

pagherà euro 61.000 vorrà dire
che a bilancio questi saranno nel-
la voci costi, e questo vorrà dire
chegli italiani avrannopagato eu-
ro 61.000 per le «sparate» di 2 su-
perbischeri.Non sarebbepiùgiu-
sto che quegli importi fossero ad-
debitati ai 2 signori,magari incari-
candoEquitalia, tanto solerte nel-
l’esigere dagli italiani soldi per
multe inesistenti, di provvedere
all’incasso?

Bruno Pezzana
e-mail

Buona idea. Che ne dicono alla
Rai?

✒ ANOMALIE ITALIANE

Se l’economia non riparte
è colpa dei salari bassi
Visto il calo delle vendite ci si è
interrogati del perchémolti italia-
ni, che dovrebbero procedere al-
l’acquisto di una nuova vettura,
non lo possono fare? Io sono tra
questi e la risposta, comune a
molti altri, è semplice: non ci so-
no i soldi necessari. Si provi final-
mente a confrontare i salari italia-
ni (tra i più bassi d’Europa) con
quelli dei tedeschi o dei francesi:
la differenzadel netto inbustapa-
gaènell’ordinedel 30/40per cen-
to. Risulta facile comprendere, al-
lora, come inGermania sianopos-
sibili i contratti di solidarietà e co-
me, al contrario, noi italiani non
possiamo aiutare l’economia a ri-
partire. Ma in compenso la nostra
classe dirigente, sia politica che
industriale, è tra le meglio pagate
a livello europeo.

Roberto Gandolfi
Pordenone

Che ci sia stata una contrazione
dei salari è vero.Maper far riparti-
re i salari ora bisogna far ripartire
la produzione.

✒ VOLTAGABBANA

Con Hamas contro Israele,
con Israele contro il Papa
Voltagabbana, spiega il vocabola-
rio è «chi per utilità personalemuta
facilmente opinione». In questi
giorni a indossare la maschera del
voltagabbana, sono coloro che nel
conflitto di Gaza accusavano gli
israeliani di genocidio, e oggi, do-
pocheRatzinger ha rimesso la sco-
munica a quattro vescovi lefebvre-
viani,parteggianoperIsraele.Man-
co i saltimbanchi circensi sarebbe-
rocapacidi tali audacipiroette.Ep-
puregli stessi «funamboli», chenel-
le settimane scorse assieme ai sim-
patizzanti di Hamas bruciavano le
bandiere israeliane, nella giornata
della memoria hanno imitato i coc-
codrilli nella simulativa arte della
lacrimazione. L’antisemitismo è
tanto più perfido e subdolo, quan-
to più capace di mimetizzarsi die-
tro le interessate manifestazioni di
solidarietà.

G.T.
Verona

Funamboli mi sembra la parola
giusta.

✒ DONNE SENZA PENSIONE

«Tradite» da Amato,
sperano nella Carfagna
Mi ha fatto oltremodo piacere che
nella lettera al direttore del 28 gen-
naio, un vostro lettore abbia ripor-
tato la notizia che il ministro Carfa-
gnaha ripreso il discorsodel «furto
della pensione» non alle casalin-
ghe, come si suole dire, ma alle ex
lavoratrici che avevano lasciato il
lavoro per accudire anziani e bam-
bini. Io sono una di quelle, «tradite
da Amato». Ho pagato salatamente
lemarchevolontarieconlapromes-
sa che avrei percepito il minimo di
pensione e poi si sono rimangiati
tutto. Se questo governo, come io

spero, riuscisse a sanare questa in-
giustizia (cosacheeragiàstatapro-
messa nella precedente legislatura
dal ministro Maroni), ci darebbe
unpo’di fiduciae lecasalinghe «sfi-
gate» come me (per 17 anni di con-
tributi lavorativi e volontari perce-
pisco80euro) avrebberounpicco-
lo riconoscimento nella vecchiaia.

Fiorella Petiti
e-mail

Rilanciamo il tema. E aspettiamo
risposta.

✒ CASO ENGLARO

Il cibo non è una cura,
rifiutarlo è illegale
In merito alla sentenza del Tar del-
la Lombardia vorremmo ribadire
che l’alimentazione e l’idratazione
verso Eluana Englaro non sono da
ritenersi «cure», quindi il proclama-
to diritto costituzionale di rifiutare
le cure non sussiste (tanto più che
Eluanaèimpossibilitataaesercitar-
lo). Si fa infatti appello a volontà
espressedaEluanamoltissimianni
fa, che non sono più attuali e che
sono state espresse in condizioni
molto diverse da quelle attuali. Il
tentativo di obbligare la Regione
Lombardiaafarapplicarelasenten-
za, è un chiaro attacco all’obiezio-
ne di coscienza, come peraltro già
tentato dalla presidente del Pie-
monte Bresso. Il diritto di obiezio-
nedicoscienzaègarantitodalle leg-
gi dello Stato e sarebbe grave met-
terlo indiscussione.Sipersevera in
un accanimento mortifero e sareb-
be ora che il Parlamento dicesse la
sua ponendo rimedio alla dilagan-
te intromissione giudiziaria.

Luca e Paolo Tanduo
e-mail

È quello che stiamo scrivendo da
mesi. Ma intanto Eluana sta co-
minciandoil suoviaggioversoUdi-
ne,dove la farannomoriredi fame
e di sete. Chiamandolo «diritto».

Per il dopo-Veltroni
il Pd prepara Bersani,
battutista d’apparato

(...) illuminante, Le bugie degli am-
bientalisti, edito da Piemme.

Chi l’avrebbe mai detto? Il civilissi-
moRegnoUnitosiavvicinapericolosa-
mente alla Repubblica popolare cine-
se, che persegue la pianificazione fa-
miliare attraverso l’aborto coatto di
Stato. L’allucinante paradosso è che
sul mercato di Londra gli ovuli delle
«donatrici» valgono 250 sterline l’uno.
Fecondati in vitro, servono a realizza-
re il sogno di maternità e di paternità
di tante coppie sterili. Devono essere
proprio dei pazzi, questi esseri viven-
ti, per decidere di riprodursi a tutti i
costi, anche quando la natura ha pro-
grammato d’impedirglielo.

Ci aspetta il più disumano dei mon-
di, dove saranno sacrificati gli uomini
per salvaguardare le piante. Niente
bambini, in compenso tanti ficus
benjamin. Che bello. Certo, poi vai a
leggertichidiavoloèquestoambienta-
listadi lottaedigovernoe tiriunsospi-
ro di sollievo. D’accordo che la regina
Elisabetta lo ha incoronato commen-
datore dell’Impero britannico, titolo
che in Inghilterra,peraltro,nonèstato
negato neppure a Pelè.D’accordo che
è autore di un libro, Salviamo la Ter-
ra, con augusta prefazione del figlio
della sovrana, il principe Carlo, noto
estimatoredibossi, nel sensodiBuxus
sempervirens, graziosi arbusti perenni
che sopravvivono soltanto in assenza
di inquinamentoatmosferico.Maèan-
che vero che si tratta pur sempre del-
l’analistache tempofadistillòper l’Ob-
server il seguente programma econo-
mico: «Sono molte le grandi idee che
nei secoli hanno dominato il mondo:
fascismo,comunismo,democrazia, re-
ligione.Masolounaharaggiunto lasu-
premazia totale. Si tratta del consumi-
smo. Se vogliamo salvare il pianeta,
dobbiamo smettere di comprare». Un
genio.

L’idea di Jonathon Porritt, certo non
annoverabile fra quelle grandi, ha da

almeno un secolo solidi assertori pro-
prio nel mondo anglosassone. La Lega
per il controllo delle nascite, fondata
dall’infermiera femminista Margaret
Sanger, fu finanziatadabanchieri (Roc-
kefeller), industrie (Ford, Shell, Stan-
dard Oil, Du Pont) e fondazioni prote-
stanti che ce l’avevano a morte con i
prolifici immigrati ebrei e cattolici.
«Più bambini dai sani, meno bambini
daideboli,questoèilprincipiodelcon-
trollo delle nascite», teorizzava la San-
ger, in largo anticipo su Hitler. Dove i
deboli eravamo noi, noi italiani inten-
do. E dalle idee malsane dell’america-
na Sanger ebbe origine nel 1952 l’Ippf
(International plannedparenthood fe-
deration), cheancoroggi ispira lepoli-
tiche demografiche dell’Onu.

La sua omologa nel Vecchio Conti-
nentefu,sinoamezzosecolofa, l’ingle-
se Marie Stopes, altra femminista tal-
mentefissatacolprogrammaeugeneti-
co da diseredare suo figlio Harry Sto-
pes Roe per aver sposato una donna
miope. Poi sarebbero arrivati gli emu-
li, i Porritt. Giova tenerlo a mente: le
stessepersoneche fondarono le socie-
tàdi eugenetica edi controllo delle na-
scitefuronoanchepromotricidellapri-
ma associazione per la conservazione
dell’ambiente. Il quale, a badar loro,
sarebbe perfetto soltanto a patto che
l’uomo si estinguesse.

La storia si ripete. Per carità, persino
San Girolamo, che non era un malthu-
siano, nel IV secolo sosteneva che «il
mondoèpienoe lapopolazioneètrop-
po vasta per le capacità della Terra».
Ma almeno non consigliò mai come ri-
medio l’aborto. Si limitò a tradurre la
Bibbia. Se mister Porritt smettesse di
occuparsi dei bambini eprovasseade-
dicarsi solo ai bonsai di Kew Gardens,
forse tra 1.500 anni sarebbe ricordato
ancheluicongratitudinedaisopravvis-
suti.

Stefano Lorenzetto

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it
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CIVITAVECCHIA: + NUOVO CIVITAVEC-
CHIA OGGI t 1,00 - MOLISE: + NUOVO
MOLISE t 1,00 - NAPOLI: + ROMA t

1,00 - SALERNO: + CRONACHE DEL
MEZZOGIORNO t 1,00 - COSENZA: +
GAZZETTA DEL SUD t 1,00

Caro Granzot-
to, vista dal di
fuorilasituazio-
ne della sini-
stra non sem-
bra per niente
buona. L’estre-
ma si è spezzet-
tata inminipar-
titini e il Pd, già

alle prese con Di Pietro, sembra giun-
to a fine corsa. Il paradosso è che Vel-
tronisi èrimesso inmotoriproponen-
do il suo secondo tour dell’Italia e ri-
partendo proprio da Torino, da dove,
al Lingotto, spiccò il volo verso la se-
greteria. Vista dal di dentro quella di
Veltroni è l’ultima tournée?

Lino Siviero e-mail

di Granzotto

Scajola: sul nucleare
il governo è al lavoro

L’ultima follia ambientalista
Aborti per salvare il pianeta
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L’angolo

Il Giornale

Caro Direttore,
il governo sta attenuando

l’impegnoper il ritornoalnucle-
are,perché in vistadelle elezio-
nidiprimaveranonvuole solle-
vare argomenti controversi? Il
dubbio sollevato in modo mol-
to garbato dal lettore Edoardo
Cicali, al qualeLei hagià corret-
tamenterisposto,edi ciòLa rin-
grazio, mi fornisce l’occasione
per fare il punto sulla politica
energetica del governo Berlu-
sconi, di cui il ritorno al nuclea-
re resta un capitolo fondamen-
tale, tanto più dopo la «guerra
del gas» tra Russia e Ucraina,
che ha indicato una volta di più
la necessità di ridurre la nostra
dipendenzadalgas (edalpetro-
lio). Le norme per il ritorno al
nuclearesonocontenutenelDi-
segnodi leggeSviluppo,giàap-
provato alla Camera e attual-
mente in discussione al Senato,
di cui attendiamo l’approvazio-
ne definitiva per fine febbraio-
inizio marzo.

Al ministero stiamo già lavo-
rando ai decreti delegati previ-
sti dal Ddl Sviluppo sulla scelta
dei siti per le future centrali, sui
beneficieconomiciper lepopo-
lazioni e sull’istituzione del-
l’Agenzia di sicurezza nuclea-
re. Inparallelo,unacommissio-
nediespertidi altissimaprofes-
sionalità da me nominata in ot-
tobre, sta approfondendo tutti i
temi economici, tecnici e am-
bientali legati al nucleare e sta
svolgendo incontri con tutti i
soggetti istituzionali e impren-
ditoriali coinvolti: da questi in-
contri staemergendounvivoin-
teresse da parte delle imprese
energetiche a costruire e finan-
ziare le nuove centrali (chenon
richiederanno dunque soldi

pubblici),utilizzandolepiùmo-
derne e sicure tecnologie. En-
tro la primavera lanceremo la
Conferenzaenergeticanaziona-
lecheconsentiràa tutte le istitu-
zioni, leparti sociali e i cittadini
di fornire indicazioni e suggeri-
menti anche attraverso inter-
net. Inmaggioospiteremo ilG8
Energia,doveaffronteremoan-
che il tema del nucleare. E infi-
ne,proprionei giorni scorsi ab-
biamo completato la riorganiz-
zazione del ministero, che ha
istituito il nuovo Dipartimento
per l'Energiae lanuovaDirezio-
negeneraleper l'Energianucle-
are, leEnergie rinnovabilie l’Ef-
ficienza energetica, affidata al-
la dottoressa Sara Romano.

Come vede, caro Direttore,
stiamo procedendo spedita-
mente, pensando ai risultati e
senza smaniadi riflettori, verso
l’obbiettivopiùvolteannuncia-
to di posare entro la legislatura
la prima pietra di un gruppo di
centralinucleariperriequilibra-
re il mix elettrico nazionale, al
finedi ridurre ladipendenzada
petrolio e gas, oggi all'85%, che
dovrà scendere al 50%; aumen-
tare il contributo delle energie
rinnovabili, che dovranno sali-
re dall’attuale 15% al 25%, e del
nucleare, che dovrà assicurarci
l’ulteriore25%.Conquestomix
«50-25-25»potremogarantire al
nostroPaesemaggiore sicurez-
za energetica e tutela dell’am-
biente (visto che il nucleare
non produce emissioni di
CO2), e alle nostre famiglie e
impreseunprezzodell’elettrici-
tà inferioredel30%eallineatoa
quello degli altri grandi Paesi
europei.

Cordiali saluti,
Claudio Scajola - ministro
dello Sviluppo economico

Parrebbe di sì, caro Siviero. A Torino Vel-
tronièapparsogiùdicorda,piùmosciodel
solito e privo di idee. Non che ne avesse
maiavutetante,maridursialitaniarebana-
litàcome«laveraemergenzaèlacrisi»,arri-
vareadire fredduredel tipo:Berlusconi «è
il grandescomparso, ci rivolgeremoa «Chi
l’havisto?»»significaproprioessereallacan-
nadelgas.ComeebbeanotareVeraSchia-
vazzisullaRepubblica - fogliochepurean-
dò in delirio quando l’ex sindaco africani-
sta di Roma fu incoronato segretario del
Piddì - laTorinocheconta(«banchieri,ma-
gistrati, rettori, docenti universitari, intel-
lettuali, sindacalisti, gente di cultura e di
spettacolo e signore della Torino bene»,
perlaprecisione)snobbòVeltroni,rifiutan-
dosi di rendergli omaggio. «Sarebbe certa-
menteingeneroso,oltrecheimproprio-ag-
giunseSchiavazzi - paragonare la giornata
torinesediVeltronidi ieri aquellache il 27
giugno del 2007, poco più di un anno e
mezzofa,portòilfuturoleaderdelPdasce-
gliere proprio Torino e il Lingotto come
puntodipartenzadellasuaavventurapoli-
tica».Maintantononrinunciaafarlo,ilpara-
gone:«LaSuoneriadiSettimo(illocalescel-
toper lamestaadunanza,ndr),puraffolla-
tadi anziani e di giovani, non è il Lingotto.
La scenografia, col fondale che mostrava
l’inizio del viaggio nell’Italia «profonda»,
nonprovavaneppure ad imitarequellada
mega-spotdelMulinoBiancopoliticoalun-
gostudiata,musicacompresa,dagliuomi-
ni-immagine del segretario in quell’inizio
d’estatedel2007».MulinoBianco!Questo,
caroSiviero, èquel che sidice il calciodel-
l’asino. E se a tirarlo sono i repubblicones,
per «Uolter» è davvero finita. Resta solo da
vederechiprenderàilsuoposto.D’Alema,
alsolito,sichiamafuoripreferendoilruolo
di eminenza (e di potenza) grigia. S’è fatto
il nomedi PierferdinandoCasini e di Letta
il Piccolo, ma dev’esser stato un anticipo
deifrizzidiCarnevale(quando,comeèno-
to,ogni scherzovale).Per rimanereai can-
didati di buon pondo, dal pissi pissi dei
maggiorenti del Partito democratico che
s’apprestano a fare le scarpe a Veltroni, ri-
sulterebbeinfortissimocalolafiguradiRe-
natoSorumentresalirebbequelladiBersa-
ni Pierluigi. Dio volesse! Con Bersani alla
testadei«sinceridemocratici»potremmoin-
fatticontaresualmenounaltropaiodilegi-
slaturefacili facili.EquestoperchéBersani
è solo unVeltroni menogelatinoso, meno
melensoeafrocentrico,capacealmassimo
di temperare le banalità del politicamente
correttoconqualchebottasarcastica,inciò
aiutatodallacadenzagallo-italica, laparla-
tapiacentinacheorecchiaquellaromagno-
la,fralepiùattrezzateperlosberleffoel’irri-
sione. Però, politicamente, è minestra ri-
scaldata.Bersani è infatti uomodi appara-
to, riguardoso delle liturgie e degli equili-
bridipotereall’internoeall’esternodelpar-
tito.Inclinedunqueallostalloautoreferen-
ziale,lostessonelqualeVeltronilanguemi-
randosi l’ombelico. Altro paio di maniche
seaquestogirodi valzerdemocraticopar-
tecipasseanchequeltipotostodiChiampa-
rino, ma l’unità di crisi del Piddì ha deciso
cheperstavoltaèmegliotenerloinpanchi-
na.Prolungandocosìl’agoniadelpartito.E
pensareche ilmiopolitologodi riferimen-
to, Curzio Maltese, ha recentemente sen-
tenziatochequesto sarà «l’annushorribilis
del Cavaliere». E allora quello di Veltroni?
Destitutus a spe?

Paolo Granzotto


